Determinazione n. 240 del 10/12/2001   - pag. n. 0

[image: image1.png]



PROVINCIA DI MODENA

C O P I A
CACCIA E PESCA 

Dirigente FERRI MAURO
Prot. N° 109415
	Determinazione n°  240  del  10/12/2001



OGGETTO :

RINNOVO AZIENDA FAUNISTICO VENATORIA CASTAGNETO 2002 - 2008.

IL DIRIGENTE

Visto l’articolo 16 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 che stabilisce che le Regioni possono autorizzare su richiesta degli interessati l’istituzione di aziende faunistiche venatorie;


visto l’articolo 43 della legge regionale 15 febbraio 1994 n. 8 e successive modifiche che demanda alle Amministrazioni Provinciali la potestà di autorizzare l’istituzione delle aziende faunistico-venatorie in conformità del predetto articolo 16 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e nei limiti indicati nel piano faunistico-venatorio provinciale;


vista la deliberazione di giunta della Regione Emilia Romagna del 3 gennaio 1995 n. 3 con la quale sono state approvate le “Norme relative alla costituzione delle aziende venatorie, gestione tecnica e interventi di mantenimento e di miglioramento ambientale”, disposizioni che regolamentano anche il rinnovo e la modifica delle stesse;


vista la deliberazione consigliare del 20 settembre 2000 n. 176 dell’Amministrazione Provinciale di Modena con la quale è stato approvato il piano faunistico-venatorio provinciale;


vista la domanda presentata dal Signor Sorbelli Agostino residente a Pavullo nel Frignano Via Iddiano n. 38 in data 30 giugno 2001 assunta al protocollo n. 61547 del 30 giugno 2001 volta ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria denominata “CASTAGNETO” posta nel comune di Pavullo nel Frignano, in qualità di titolare dell’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione Provinciale di Modena con deliberazione della giunta del 16 maggio 1995 n. 696;


visti gli allegati alla predetta domanda tassativamente elencati nella deliberazione regionale e precisamente:

a) carta topografica regionale in scala 1:25000 della zona delimitata nei propri confini perimetrali;

b) planimetria dell’azienda su carta tecnica regionale in scala 1:10000 in cui sono riportate le tipologie ambientali (aree urbanizzate, stagni, torrenti, rii, aree boscate, aree incolte, calanchi, aree coltivate);

c) rappresentazione delle situazioni faunistiche di particolare interesse e relative misure gestionali su carta tecnica regionale a scala 1:10000;

d) atto pubblico di costituzione del consorzio, atti di adesione successiva al consorzio;

e) elenco dei proprietari o conduttori dei fondi inclusi corredato dei dati catastali;

f) elenco dei proprietari o conduttori dei fondi per i quali non è stato possibile ottenere l’assenso e dei quali si rende necessaria l’inclusione coattiva a norma dell’articolo 43 comma 4 legge regionale 15 febbraio 1994 n. 8 e successive modifiche;

g) quadro di unione e fogli di mappa catastali dei terreni che si intendono vincolare;

h) atti comprovanti il titolo di proprietà o di conduzione dei terreni (partite catastali);

i) piano tecnico poliennale di conservazione e ripristino ambientale;


considerato che l’esame istruttorio effettuato dal Servizio Caccia e Pesca provinciale in relazione alla documentazione sopraelencata ha avuto esito positivo;


visto che la richiesta di coattazione dei terreni per i quali non è stato possibile ottenere il consenso riguarda una percentuale della superficie totale dell’azienda pari al 6,1% circa dell’intera superficie, che tutti i proprietari dissenzienti sono stati richiesti del consenso per iscritto con lettera del Signor Sorbelli Agostino, che hanno ricevuto la comunicazione di avvio del procedimento di inclusione coattiva e che nessuno ha presentato memorie di opposizione;


visto che la deliberazione regionale del 3 gennaio 1995 n. 3, punto 1 ottavo capoverso, stabilisce che il provvedimento autorizzatorio debba contenere la specificazione degli obblighi posti a carico del titolare dell’azienda faunistica, che si ritiene opportuno determinare vincolativamente le specie in indirizzo scelte dall’azienda conformemente al piano faunistico-venatorio;


preso atto che il Signor Sorbelli Agostino si impegna ad assicurare la vigilanza all’interno dell’azienda con l’impiego di una guardia venatoria volontaria operante tutto l’anno;


considerato che il Servizio Caccia e Pesca in data 9 ottobre 2001 protocollo n. 89520 ha inoltrato all’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica copia del piano tecnico poliennale di conservazione e di ripristino ambientale dell’azienda faunistico-venatoria come disposto dall’articolo 16 della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e che in data 30 ottobre 2001 con protocollo 6727/T-B38A l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica ha espresso parere favorevole al rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria “CASTAGNETO”;


ritenuto di dover provvedere in merito alla richiesta suddetta;


visto l’articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l'articolo 53 dello statuto;


visto l’articolo 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

D e t e r m i n a

· di accogliere per le motivazioni in premessa indicate la richiesta del Signor Sorbelli Agostino e di autorizzare il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata “CASTAGNETO” posta in comune di Pavullo nel Frignano a condizione che il rinnovo dell’azienda avvenga conformemente ai documenti allegati alla domanda e nel rispetto delle caratteristiche tecniche rappresentate dal piano poliennale;
· di dare atto che:
· il concessionario è il Signor Sorbelli Agostino residente a Pavullo nel Frignano Via Iddiano n. 38 codice fiscale SRB GTN 61B22 G393K, restando vietata ogni subdelega;

· la durata dell’autorizzazione è di anni 7 (sette) a decorrere dalla data di esecutività del presente provvedimento;

· la superficie agro-silvo-pastorale, è di ettari 870,46 circa mentre la superficie complessiva è pari a 873,60 ettari circa;

· i comuni interessati e il comprensorio omogeneo sono: comune di Pavullo nel Frignano comprensorio omogeneo della collina (C3);

· i confini sono identificati dalla carta tecnica allegata al presente atto e costituente sua parte integrante;

· le specie in indirizzo sono: lepre (lepus europaeus); starna (perdix perdix); pernice rossa (alectoris rufa); fagiano (phasianus colchicus); capriolo (capreolus capreolus);

· di notificare ai seguenti proprietari o conduttori che non hanno prestato il consenso all’inclusione dei loro terreni nell’azienda, rappresentanti il 6,1% dell’intero territorio aziendale, che si rende necessaria l’inclusione coattiva a norma dell’articolo 43 della legge regionale 15 febbraio 1994 n. 8 e successive modifiche poiché i loro terreni si trovano in una posizione tale che non sono estromissibili senza compromettere la gestione e il funzionamento dell’azienda:
a) BARUFFI GAETANO residente a Benedello di Pavullo nel Frignano (MO) Via Casa Egidio n. 88;

b) BORTOLINI FERRUCCIO residente a Benedello di Pavullo nel Frignano (MO) Casa Orilli Via Camurana;

c) BORTOLINI OTELLO residente a Benedello di Pavullo nel Frignano (MO) Casa Orilli Via Camurana;

d) BORTOLINI GIOVANNI residente a Benedello di Pavullo nel Frignano (MO) Casa Orilli Via Camurana;

e) BORTOLINI RITA residente a Benedello di Pavullo nel Frignano (MO) Casa Orilli Via Camurana;

f) PEVARATO ANNAMARIA residente a Benedello di Pavullo nel Frignano (MO) Casa Orilli Via Camurana;

g) PINI GIULIO residente a Pavullo nel Frignano(MO) Via Villa Bibona Castagneto;

h) ROMANI AMOS residente a Pavullo nel Frignano (MO) Via La Piastra Iddiano;

i) VALICELLI GISBERTO e ROSA VALENTINA risultati irreperibili e notiziati all’albo pretorio del comune di Pavullo nel Frignano (MO);

· di stabilire la misura e le modalità di pagamento dell’ indennità ai proprietari o conduttori coattati in conformità al criterio utilizzato da atti precedenti della giunta provinciale: Lire 10.000 (diecimila) pari ad Euro 5,16 per terreni incolti e Lire 20.000 (ventimila) pari ad Euro 10,33 per terreni coltivati per ogni ettaro di terreno coattato, da pagarsi annualmente o in unica soluzione secondo gli accordi degli interessati con il concessionario;
· di dare atto che la vigilanza all’interno dell’azienda faunistico-venatoria deve essere assicurata secondo l’impegno del concessionario come indicato in premessa;
· di stabilire che il versamento della tassa annuale alla Regione Emilia Romagna deve essere effettuato in conformità alle disposizioni di legge vigenti in materia;
· di stabilire che l’apposizione e il mantenimento delle tabelle è a carico del concessionario che deve effettuarla in modo visibile e deve curarne la manutenzione;
· di stabilire che per quanto non previsto specificamente da questo atto la presente autorizzazione è rilasciata alle condizioni stabilite dalla legge 11 febbraio 1992 n. 157 articolo 16 e della legge regionale 15 febbraio 1994 n. 8 e successive modifiche articoli 43 e 44 nonché delle direttive regionali in materia approvate con deliberazione della giunta regionale del 3 gennaio 1995 n. 3;
· di notificare il presente atto al Signor Sorbelli Agostino, titolare dell’azienda faunistico-venatoria “CASTAGNETO”;
· ai sensi dell’articolo 3, quarto comma, della legge n. 241/90, l’atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla notificazione o con ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notificazione.


Il Dirigente



F.to FERRI MAURO
